
 
Dal Vangelo di Giovanni 
Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Io sono la vite vera e il 
Padre mio è l’agricoltore. 
Ogni tralcio che in me non 
porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che 
porta frutto, lo pota perché porti più 
frutto. Voi siete già puri, a causa della pa-
rola che vi ho annunciato. Rimanete in me 
e io in voi. Io sono la vite, voi i tralci. Chi 
rimane in me, e io in lui, porta molto 
frutto, perché senza di me non potete far 
nulla. Chi non rimane in me viene gettato 
via come il tralcio e secca; poi lo raccolgo-
no, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se 
rimanete in me e le mie parole rimangono 
in voi, chiedete quello che volete e vi sarà 
fatto. In questo è glorificato il Padre mio: 
che portiate molto frutto e diventiate miei 
discepoli».  

PER RIFLETTERE 
Cristo vite, io tralcio, io e lui la stessa 
pianta, stessa vita, unica radice, una sola 
linfa. E poi la meravigliosa metafora del 
Dio contadino, un vignaiolo profumato di 
sole e di terra, che si prende cura di me e 
adopera tutta la sua intelligenza perché io 
porti molto frutto; che non impugna lo 
scettro dall'alto del trono ma la vanga e 
guarda il mondo piegato su di me, ad al-
tezza di gemma, di tralcio, di grappolo, 
con occhi belli di speranza. Tu, io, noi sia-
mo il campo preferito di Dio. La metafora 
della vite cresce verso un vertice già anti-
cipato nelle parole: io sono la vite, voi i 
tralci. Siamo davanti ad una affermazione 
inedita, mai udita prima nelle Scritture: le 
creature (i tralci) sono parte del Creatore 

(la vite). Cosa è venuto a portare Gesù nel 
mondo? Forse una morale più nobile op-
pure il perdono dei peccati? Troppo poco; 
è venuto a portare molto di più, a portare 
se stesso, la sua vita in noi, il cromosoma 
divino dentro il nostro DNA. Il grande va-
saio che plasmava Adamo con la polvere 
del suolo si è fatto argilla di questo suolo, 
linfa di questo grappolo.  
E se il tralcio per vivere deve rimanere 
innestato alla vite, succede che anche la 
vite vive dei propri tralci, senza di essi non 
c'è frutto, né scopo, né storia. Senza i suoi 
figli, Dio sarebbe padre di nessuno. La 
metafora del lavoro attorno alla vite ha il 
suo senso ultimo nel “portare frutto”. Il 
filo d'oro che attraversa e cuce insieme 
tutto il brano, la parola ripetuta sei volte e 
che illumina tutte le altre parole di Gesù è 
“frutto”: in questo è glorificato il Padre 
mio che portiate molto frutto. Il peso 
dell'immagine contadina del Vangelo ap-
proda alle mani colme della vendemmia, 
molto più che non alle mani pulite, maga-
ri, ma vuote, di chi non si è voluto sporca-
re con la materia incandescente e mac-
chiante della vita. La morale evangelica 
consiste nella fecondità e non nell'osser-
vanza di norme, porta con sé liete canzoni 
di vendemmia. Al tramonto della vita ter-
rena, la domanda ultima non riguarderà 
comandamenti o divieti, sacrifici e rinun-
ce, ma punterà tutta la sua luce dolcissi-
ma sul frutto: dopo che tu sei passato nel 
mondo, nella famiglia, nel lavoro, nella 
chiesa, dalla tua vite sono maturati grap-
poli di bontà o una vendemmia di lacri-
me? Dietro di te è rimasta più vita o meno 
vita?                                                  E. Ronchi 

 

Passo dopo passo 

Foglio settimanale 
28 APRILE – V DOMENICA DI PASQUA 

Parrocchie di BESENELLO – CALLIANO – VOLANO 
Tel. 0464/834126 e-mail: parroco@parrocchiealtavallagarina.it 

Domenica 5 maggio Calliano ore 10.30 Prima Comunione 
Caro Gesù, in questo giorno di gioia per noi che ti riceviamo per la prima   
volta, vogliamo dirti che ti amiamo e che siamo contenti di 
riceverti nel nostro cuore. 
Tu sei la nostra vita e la nostra gioia. 
Vieni in nostro aiuto, Gesù, perché ci prepariamo ad accoglierti 
con tanta fede e tanto amore. 
Solo Tu puoi aiutarci a crescere buoni e generosi. 
Vorremmo che tutti gli uomini Ti ricevessero ogni giorno,     
perché Tu solo puoi dare la vera pace e la concordia. 
Se tutti Ti ricevessero più spesso nel loro cuore, ci sarebbero 
meno odio, meno cattiverie, meno ingiustizie, meno invidie e gelosie; ma ci 
sarebbe più amore reciproco, più fedeltà ai tuoi Comandamenti e più         
preghiera, più gioia, più sorriso, più felicità, perché Tu ci hai insegnato ad 
amarci non solo attraverso le tue parole, ma soprattutto con il tuo esempio.  
Fa’ che il  Pane della  Vita,  che ci hai donato,  nutri  sempre  il  nostro  cuore, 
affinché, con Te vicino, nulla possa sembrare impossibile, anche nei momenti 
di difficoltà. 
Grazie, Signore Gesù, perché in Te abbiamo trovato un amico sincero, un 
maestro vero e la stessa sorgente di vita! 
Grazie Gesù! È un gran dono poterti aprire la porta del nostro cuore. 

Maggio: il mese con Maria 
Torna il mese di maggio e ritorna la devozione mariana del Santo Rosario. 
Il mese di maggio porta con sé quel clima primaverile 
che è un inno alla vita, quasi metafora di una   primave-
ra spirituale. Infatti, anche la vita spirituale sembra ave-
re le sue stagioni e quindi le sue primavere. La devozio-
ne  mariana nel mese di maggio può assumere una    
tonalità primaverile ricca di giovinezza e di apertura 
alla vita: quella di chi cerca motivi per aprirsi al futuro, 
con nuovi progetti che attendono di essere realizzati, 
così come lo sbocciare del fiore in primavera.  
Affidiamo a Maria i progetti di vita dei figli che affronta-
no il futuro pieno di incognite e di incertezze e che 
guardano all’avvenire che sboccia fragile come un fiore 
al primo sole di primavera.  
Affidiamo tutto a Maria, che può capirci, perché è stata madre e anche lei ha 
pregato e trepidato per il futuro di suo figlio. La gioia di pregare assieme deve 
aiutarci a capire che anche spiritualmente è bello pregare assieme, ossia   
senza dimenticare gli altri, ma facendoci carico delle preghiere e della attese 
di tutti coloro che pregano in quel momento con noi.  
La recita delle “Ave Maria” deve diventare il sottofondo musicale che favori-
sce la contemplazione dei misteri.  
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Liturgia delle ore: 
I settimana 
 

 
V DOMENICA 
DI PASQUA 
 

 
28 Aprile 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa 
Def.  Rina e Diego Bridi 
 
Ore 10.00 Volano: S. Messa  
Def.  Marco e Beppino  
 
Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def.  Giuseppina e Carmen – Maria Luisa Plotegher 
 
Ore 19.00 Calliano: S. Messa 
Def. Mario Battisti e Fam. - fam. Piffer Lino 

Lunedì 
29 aprile 
 
S. Caterina 

Ore 8.30 Volano: S. Messa   
Def. Massimo G. –  Luciano e Rita – Anna e Amedeo  

Martedì 
30 aprile 

Ore 20.00 Besenello: S. Messa 
Def. Graziano e Bruno 

Mercoledì 1 maggio 
 

S. Giuseppe Lavoratore 

Ore 20.00 Volano: S. Messa  
Def. Luigi – Mariano e Chiara  Voltolini – Beppino  

Giovedì 
2 maggio 
S. Atanasio 

 

Ore 18.30 Calliano: S. Messa 
Def.  Perotti Anna e Carla 

Venerdì 
3 maggio 

Ore 8.30 Volano: S. Messa  
Def.  Giuseppe e Gemma – Arturo, Elisa, Fiorello 
 
Ore 18.00 Besenello: S. Messa  
Def. Consorelle Viventi 

Sabato 
4 maggjio 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa  
Def. Roberto Battisti  –  Sandro Adami –  Rita e Silvano 
Postinghel 
 

Ore 19.00 Volano: S. Messa 
Def. Fam. Boschi-Gabrielli  

Liturgia delle ore: 
II settimana 

 
VI DOMENICA 
DI PASQUA 

 
5 maggio 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa 
Def.  Italo e Narciso Adami 
 
Ore 10.00 Volano: S. Messa  
Def.  Adelio Scrinzi  
 
Ore 10.30 Calliano: S. MESSA PRIMA COMUNIONE 
 
Ore 19.00 Calliano: S. Messa 
Def. Pagni, Marchi 

Quando la vita diventa difficile 
e la strada si fa dura, 
noi vorremmo scappare,  
Signore Gesù, 
e nasconderci in un posto lontano, 
al sicuro da tutti e da tutto. 
Ma tu trattienici, legaci a te, 
convincici, con l’amore,  
a restare, perché solo in te 
possiamo ricevere vita  
e diventare vita. 
La nostra vite è Dio;  
la linfa vitale, il suo amore;  
i frutti sono i gesti e le parole  
che in ogni istante generano vita, 
speranza, riconciliazione,  
tenerezza.  
Orientiamo con gioia e forza,  
continuamente la nostra strada 
verso la pienezza del Vangelo. 
Gesù ci chiede di dimorare,  
di rimanere, di stare, 
non come frequentatori casuali, ma 
come assidui frequentatori  
della sua Parola. 
Stringici a te,  
aiutaci a restare in Te,  
non per immobilismo o pigrizia,  
ma per crescere in te,  
per dare forza e profondità  
alla nostra relazione con te,  
per renderci capaci di un amore 
che può ancora salvare il mondo! 

PREGHIERA DEL ROSARIO  
NELLE NOSTRE PARROCCHIE 

 
BESENELLO ore 20.00 

 

Giovedì 2 maggio – S. Marina 
Lunedì 6 maggio – Masera 
Animato dal gruppo Avulls 

 
VOLANO ore 20.00 

 

Giovedì 2 maggio 
Presso la grotta 

 
CALLIANO ore 20.00 

 

Venerdì 3 maggio  
Via Pio XII casa fam. Valle 

 
In caso di maltempo il S. Rosario  

verrà recitato in chiesa 

Unisciti alla vera vite  


